
Codice modulo: 00****

Allegato dichiarazione ai sensi del “quadro temporaneo” aiuti Covid 19

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’
AI SENSI DEL QUADRO TEMPORANEO COVID 19

Sezione 3.1 della Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020, C (2020) 1863 –
“Quadro Temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale

emergenza del COVID-19” e successive modificazioni

Il sottoscritto / La sottoscritta

cognome __________________________________ nome _________________________________

nato a ____________________________________________________________ il  ___/___/_____

residente a __________________________ indirizzo ________________________ n. civico _____

codice fiscale     

indirizzo di posta elettronica/posta elettronica certificata (PEC) _____________________________

fax ____________________________________

(se la domanda è presentata da una persona giuridica)

nella sua qualità di:

 titolare dell’impresa individuale

 legale rappresentante della società

_________________________________________________________________________________

(indicare la corretta denominazione)

con sede _________________________________________________________________________

codice fiscale / partita IVA ___________________________________________________________

indirizzo di posta elettronica/posta elettronica certificata (PEC) 

_________________________________________________________________________________

ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di
dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'art. 76 del d.P.R.
445/2000, nonché della decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, se dal controllo effettuato emerge la non
veridicità del contenuto delle dichiarazioni rese (art. 75 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445),
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DICHIARA

Sezione A “natura dell’impresa”

□  che l’impresa non è collegata (cd. «impresa unica1» come definita dalla disciplina dell’Unione
Europea in  materia  di  aiuti,  e  in particolare  dall’articolo  2,  comma 2 del  regolamento  (UE) n.
1407/2013 del 18 dicembre 2013);

□ che  l’impresa  è  collegata (cd.  «impresa  unica» come definita  dall’articolo  2,  comma 2  del
regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013) – in questo caso la sezione B della presente
dichiarazione  va  compilata  in  modo  da  contenere  tutti  i  dati  delle  imprese  tra  cui  esiste  la
relazione:

Sezione B “rispetto del massimale”

□ a)  che  l’impresa  rappresentata  non  ha  ricevuto2,  aiuti  a  valere  sulla  sezione  3.1  della
Comunicazione  della  Commissione  europea  del  19  marzo  2020,  C  (2020)  1863,  “Quadro
temporaneo per le  misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell’attuale  emergenza del
COVID-19”, e successive modificazioni, nel proseguo citata come «quadro temporaneo», anche in
considerazione delle disposizioni specifiche relative a fusioni/acquisizioni o scissioni.

□ b) che l’impresa rappresentata e ciascuna delle sue eventuali collegate ha ricevuto, i seguenti
aiuti a valere sulla sezione 3.1 del «quadro temporaneo»:

Impresa
beneficiaria

Provvedimento di
concessione contributo

Ente concedente Importo del
contributo

Numero Data

Totale

1 Per impresa unica si intende l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti:
a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa;
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o 

sorveglianza di un’altra impresa;
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominate su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con 

quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima;
d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci 

dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima.
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per tramite di una o più imprese 

sono anch’esse considerate un’impresa unica.
2 Per “ricevuto” si intende la concessione dell’aiuto, quindi devono essere dichiarati tutti gli aiuti concessi con un provvedimento, 

anche se non sono stati incassati. Si ricorda comunque l’obbligo di comunicare al Servizio in indirizzo eventuali ulteriori aiuti 
concessi a valere sul “quadro temporaneo” dei quali si venga a conoscenza in data successiva alla compilazione della presente 
dichiarazione.
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□ c)  In  caso  di  fusioni/acquisizioni,  che  a  ciascuna  delle  imprese  partecipanti  alla  fusione  o
all’acquisizione  sono stati  concessi  i  seguenti  contributi  pubblici  a  valere  sulla  sezione 3.1 del
«quadro temporaneo»:

Impresa
beneficiaria

Provvedimento di
concessione contributo

Ente concedente Importo del
contributo

Numero Data

Totale

□ d)  In  caso  di  scissioni,  che  all’impresa  unica  rappresntata  sono  stati  concessi,  prima  della
scissione, i seguenti contributi pubblici a valere sulla sezione 3.1 del «quadro temporaneo»:

Impresa
beneficiaria

Provvedimento di
concessione contributo

Ente concedente Importo del
contributo

Numero Data

Totale

□ che l’impresa può essere assegnataria di un importo pari all’elemento di aiuto richiesto ai sensi
del «quadro temporaneo», non avendo ricevuto aiuti in misura tale da determinare l’esaurimento del
plafond disponibile sulla sezione 3.1 o il suo superamento a seguito dell’erogazione della presente
agevolazione, tenendo conto anche degli altri aiuti concessi come «impresa unica» (raggruppamento
di più soggetti giuridici come definiti  nella precedente Sezione B) cui fa eventualmente parte il
beneficiario.

□ che  l’impresa  operando anche  nel  settore  della  pesca  e  dell'acquacoltura  o  nel  settore  della
produzione  primaria  di  prodotti  agricoli,  dispone  di  un  sistema  di  separazione  delle  attività  o
distinzione dei costi che assicura che gli  aiuti  ricevuti  sulla base del «quadro temporaneo» non
finanziano le diverse attività oltre i massimali pertinenti.
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Il sottoscritto dichiara altresì:

che la dimensione dell’impresa è:

□  MICRO (ha meno di 10 occupati* e realizza un fatturato annuo, oppure un totale di bilancio
annuo, non superiori a 2 milioni di euro);

□  PICCOLA (ha meno di 50 occupati* e realizza un fatturato annuo, oppure un totale di bilancio
annuo, non superiori a 10 milioni di euro);

□  MEDIA (ha meno di 250 occupati* e realizza un fatturato annuo non superiore a 50 milioni di
euro oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 43 milioni di euro);

□  GRANDE (ha oltre 249 occupati*,  oppure ha meno di 250 occupati  e realizza un fatturato
annuo, superiore a 50 milioni di euro e un totale di bilancio annuo superiore a 43 milioni di euro).

(*) Il numero degli occupati corrisponde al numero di unità-lavorative-anno (ULA), cioè al numero
medio mensile di dipendenti occupati  a tempo pieno durante l’ultimo esercizio contabile chiuso
approvato.

□  che l’impresa non si trovava già in difficoltà (in base alla definizione di cui all'articolo 2, punto
18, del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014) alla data del 31
dicembre 2019; 

□  (solo  se  microimpresa  o  piccola  impresa)  che  l’impresa  si  trovava  già  in  difficoltà  al  31
dicembre  2019,  ma  non è  soggetta  a  procedure  concorsuali  per  insolvenza  ai  sensi  del  diritto
nazionale* e non ha ricevuto aiuti per il salvataggio o aiuti per la ristrutturazione;

(*)  ci  si  riferisce  in  particolare  al  fallimento,  alla  liquidazione  coatta  amministrativa,  al
concordato od altra procedura concorsuale disciplinata dal R.D. 267/1942 o da leggi speciali (es.
d.lgs.  270/1999  sull’amministrazione  straordinaria  delle  grandi  imprese  in  crisi),  oppure  alle
procedure disciplinate dal d.lgs. 14/2019, salvo il caso di concordato preventivo con continuità
aziendale o di altre procedure concorsuali che prevedano tale continuità, né essere interessato da
procedimenti per la composizione delle crisi da sovraindebitamento (legge 3/2012). Inoltre, non
deve essere in corso alcun procedimento volto alla dichiarazione di una delle situazioni descritte e
non deve infine trovarsi in liquidazione volontaria, scioglimento, cessazione, inattività dell’azienda
di fatto o di diritto.

Applicazione della “Clausola Deggendorf” concernente la restituzione di aiuti di Stato oggetto di 
decisione di recupero

Si informa che per espressa disposizione dell'articolo 53 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  17  luglio  2020,  n.  77,  i  soggetti  beneficiari  di
agevolazioni di cui è obbligatorio il recupero in esecuzione di una decisione della Commissione
europea e per i quali non sarebbe possibile richiedere la concessione di nuovi aiuti in assenza della
restituzione dei primi (c.d. clausola Deggendorf), "accedono agli aiuti previsti da atti legislativi o
amministrativi adottati,  a livello nazionale, regionale o territoriale, ai sensi e nella vigenza della
comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020, C (2020)1863, "Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19", e
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successive modificazioni, al netto dell'importo dovuto e non rimborsato, comprensivo degli interessi
maturati fino alla data dell'erogazione". 

Luogo e data FIRMA DELL’INTERESSATO

………………………. …………………………………

In caso di dichiarazione trasmessa tramite sito web o portale, non serve la sottoscrizione, ma il soggetto deve
preventivamente identificarsi attraverso SPID (sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di
cittadini e imprese),  CIE (carta d’identità elettronica),  CNS (carta nazionale dei servizi) o CPS (carta
provinciale dei servizi). 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente
del Servizio industria, ricerca e minerario n. di data xx/xx/xxxx” 5


